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VE Milano IL FOGLIO

Roma. “Non c’è nessun salvacon-
dotto, non c’è nessun liberi tutti.
Vorrei che questo punto fosse molto
chiaro”. Beppe Sala parla ai senato-
ri della commissione Ambiente ma
si rivolge anche, forse soprattutto, al
suo Pd. Il sindaco di Milano si è col-
legato ieri con Palazzo Madama, au-
dito sul ddl “Disposizioni di inter-
pretazione autentica in materia ur-
banistica ed edilizia”. Il cosiddetto
Salva-Milano, il provvedimento nato
per sbloccarei circa 140 cantieri fer-
mi dopo un’inchiesta su presunti
abusi edilizi. “Il dibattito alla Came-
ra-ha detto il primo cittadino mene-
ghino - è stato esaustivo. Noi ritene-
vamo e riteniamo che il provvedi-
mento così andasse bene”. E invece
a sollevare dubbi sulla legge è stato
proprio il Pd, nonostante a fine no-
vembre i dem avessero votato il testo
alla Camera insieme alla maggioran-
za e alle forze centriste. Chiara Bra-
ga, capogruppo Pd a Montecitorio,
aveva trovato un’intesa con Tomma-
so Foti, allora presidente dei depu-
tati meloniani. E di certo aveva lavo-
rato di concerto con la segretaria El-
ly Schlein. Poi qualcosa è cambiato,
tra i dem e fuori. Sono arrivate le
proteste delle altre forze di opposi-
zione e quelle degli ambientalisti,
ma anche alcune nette prese di posi-
zione degli urbanisti italiani, che
chiedevano lo stop alla legge. Ri-
chieste rispetto cui una parte del Pd
si è mostrata sensibile, anche per
questioni di elettorato. La perplessi-
tà di vari senatori è che una norma
pensata per Milano, per un determi-
nato contesto, finisca per legittimare

La sveglia di Sala
“Nessun liberi tutti con
il ‘Salva-Milano”, dice

il sindaco. I messaggi al Pd
pratiche abusive in tutta Italia. Ra-
gion per cui il Pdpotrebbe chiedere
ora nuovi interventi sul provvedi-
mento(“siamo in fase di valutazione,
aspettiamo le audizioni, ma dipen-
derà anche da FdI”, dicono a miero-
foni spenti). Con un modifica tutta-
via la legge tornerebbe alla Camera,
allungandone inevitabilmente i tem-
pi. Forse affossandola.
E' quello che assolutamente vuole

evitare Sala- uno dei primi a essere
ascoltato dalla commissione Am-
biente -che ieri ha voluto sottolinea-
re le specificità della città che am-
ministra, dal punto di vista edilizio e

immobiliare: “AMilano si stima che
siano stati riqualificati 20milioni di
metri quadrati di aree, un processo
rigenerativo abbastanza unico nel
Paese”. Il sindaco ha poi spiegato
che tutta l’Italia potrebbe trarre be-
neficio dall’approvazione del ddl. E
infine ha difeso i suoi collaboratori e
l'operato della giunta: “Non abbia-
mo mai fatto nessun favore a nessu-
no”. Sala, non è un mistero, ritiene
fondamentale il ddl. E se davanti ai
senatori ha usato toni più concilian-
ti, nelle scorse settimane si era inve-
ce spinto fino a minacciare le dimis-
sioni, in aperta polemica con il Na-
zareno. Un quadro reso ancora più
complicato dalla partita elettorale
milanese che si avvicina e soprattut-
to dai silenzi di Schlein, che sul Sal-
va-Milano non ha espresso parole
chiare. “Ma la gestione della segre-
taria è stata ineccepibile”, ribatte al
Foglio Pierfrancesco Majorino, re-
sponsabile Casa nella segreteria Pd.
“Ho apprezzato le parole, opportu-

ne, del sindaco Sala. Credo che tro-
veremo una quadra. La questione
comunque è più ampia, riguarda an-
che il piano regionale della Lombar-
dia e le norme nazionali che regola-
no l’urbanistica. Sul Salva-Milano in
particolare decideranno i nostri se-
natori e lo faranno nel modo più op-
portuno”, aggiunge con diplomazia
il consigliere regionale lombardo - e
già assessore a Milano con Pisapia e
proprio con Sala. Qualche giorno fa
Majorino aveva anche detto che la
norma in esame in Senato “non è
blindata”. Diversa e più netta è inve-
ce la posizione del suo collega Pier-
francesco Maran, europarlamentare
dem, ma fino a pochi mesi fa assesso-
re milanese alla Casa. “Il Salva-Mi-
lano? Non si tratta di una nuova nor-
ma, ma del rafforzamento dell’inter-
pretazione autentica della legge, di
alcuni criteri. Su cui tra l’altro il
Parlamento si è espresso in passato.
Edècristallino che la legge vada in-
terpretata in questo modo”, dice Ma-
ran, auspicandosi che i dubbi del
suo partito possano rientrare al più
presto. “A me sembra che quando si
parla di urbanistica ci sia sempre
una semplificazione in senso negati-
vo. Il cosiddetto Salva-Milano, a dif-
ferenza di quanto si dice, non è un
condono. L’intenzione del legislato-
re era chiara, condivisibile o meno.
Ma questo è un altro punto”.

Ruggiero Montenegro


